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REGOLAMENTO (UE) N. 1290/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell’11 dicembre 2013 

che stabilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione nell'ambito del programma quadro 
di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1906/2006 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare gli articoli 173 e 183 e l’articolo 188, secondo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Corte dei conti ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il programma quadro di ricerca e innovazione (2014- 
2020) - Orizzonte 2020 ("Orizzonte 2020") è stato isti
tuito con il regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parla
mento europeo e del Consiglio ( 4 ). Tale regolamento ne
cessita di essere integrato con norme in materia di par
tecipazione alle azioni indirette realizzate nell'ambito di 
Orizzonte 2020 e in materia di sfruttamento e diffusione 
dei risultati di tali azioni. 

(2) Orizzonte 2020 dovrebbe essere attuato nell’ottica di 
contribuire direttamente a creare la leadership industriale, 
la crescita e l’occupazione nonché il benessere dei citta
dini in Europa e dovrebbe rispecchiare la visione strate
gica della comunicazione della Commissione del 6 ottobre 
2010, dal titolo "Iniziativa faro Europa 2020 – L’Unione 
dell’innovazione", con la quale la Commissione si impe
gna a semplificare radicalmente l’accesso dei partecipanti. 

(3) Orizzonte 2020 dovrebbe contribuire alla realizzazione e 
al funzionamento dello Spazio europeo della ricerca in 
cui i ricercatori, le conoscenze scientifiche e le tecnologie 

circolano liberamente, rafforzando la cooperazione sia tra 
l'Unione e gli Stati membri sia tra gli Stati membri, in 
particolare attraverso l'applicazione di un insieme coe
rente e trasparente di norme. 

(4) Le norme in materia di partecipazione, sfruttamento e 
diffusione in Orizzonte 2020 stabilite nel presente rego
lamento (le "norme") dovrebbero riflettere adeguatamente 
le raccomandazioni del Parlamento europeo, che sono 
riassunte nella sua risoluzione dell'11 novembre 2010 
sulla semplificazione dell’attuazione dei programmi qua
dro di ricerca ( 5 ), e del Consiglio con riguardo alla sem
plificazione dei requisiti amministrativi e finanziari dei 
programmi quadro di ricerca. Le norme dovrebbero 
dare continuità alle misure di semplificazione già attuate 
nell'ambito della decisione n. 1982/2006/CE del Parla
mento europeo e del Consiglio ( 6 ). Esse dovrebbero rece
pire le raccomandazioni formulate nella relazione finale 
del gruppo di esperti dal titolo "Valutazione intermedia 
del settimo programma quadro" del 12 novembre 2010 
e dovrebbero consentire di progredire ulteriormente 
verso la riduzione dell'onere amministrativo per i parte
cipanti e della complessità delle disposizioni finanziarie al 
fine di agevolare la partecipazione e ridurre il numero di 
errori finanziari. Le norme dovrebbero anche debita
mente riflettere le preoccupazioni sollevate dalla comu
nità della ricerca, nonché le raccomandazioni da essa 
presentate, emerse dal dibattito avviato dalla comunica
zione della Commissione del 29 aprile 2010, dal titolo 
"Semplificare l’attuazione dei programmi quadro di ricer
ca", e dal successivo Libro verde del 9 febbraio 2011, dal 
titolo "Dalle sfide alle opportunità: verso un quadro stra
tegico comune per il finanziamento della ricerca e del
l’innovazione dell’Unione europea". 

(5) La valutazione intermedia di Orizzonte 2020 dovrebbe 
comprendere una valutazione del nuovo modello di fi
nanziamento, compreso il suo impatto sui livelli di finan
ziamento, sulla partecipazione a Orizzonte 2020 e sul
l'attrattività di Orizzonte 2020. 

(6) La Commissione o il pertinente organismo di finanzia
mento dovrebbero assicurare che orientamenti e informa
zioni siano messi a disposizione di tutti i partecipanti 
potenziali al momento della pubblicazione dell'invito a 
presentare proposte.( 1 ) GU C 318 del 20.10.2012, pag. 1. 

( 2 ) GU C 181 del 21.6.2012, pag. 111. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 (non 

ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 
( 4 ) Regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 11 dicembre 2013, che istituisce il programma quadro 
di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la 
decisione (CE) n. 1982/2006 (Cfr. pag. 104 della presente Gazzetta 
ufficiale). 

( 5 ) GU C 74 E del 13.3.2012, pag. 34. 
( 6 ) Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 18 dicembre 2006, concernente il Settimo programma quadro 
della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnolo
gico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, 
pag. 1).

 


